
POLITICA INTERNA 

CasoGellì 

Andreotti 
nega 
contatti 
• • ROMA Celli Delle 
Chiaie il «caso Moro* e I asso 
luzione per la strage di piazza 
della Loggia II ministro degli 
Esten Giulio Andreotti ieri 
durante il volo che lo portava 
> Bruxelles per la n jnione dei 
ministri della Cee ha parlalo 
un oo di tulto Ovviamente 
con II consueto distacco e 
con quel minimo di ironia che 
lascia spesso spazio alle più 
diverse interpretazioni 

Su Celli e il tentativo di 
•controllare- in qualche mo 
do ti suo nentro in Italia così 
come ha denunciato il comu 
net» Sergio Flamigni in una 
lettera a Pantani Andreotti ha 
detto -Non esiste alcuna pra 
Dea In mento alle presunte ini 
ilattve intraprese da Licio Gel 
li per trattare il suo rientro in 
dalia» Il ministro degli Esteri 
ha poi escluso che «rappre 
«manze italiane o uffici della 
Farnesina si siano occupali in 
qualche modo della vicenda 
Ad una domanda su una even 
luak •trattativa! portala avanti 
dai servizi segreti Andreotti 
ha replicato di non credere 
neanche a questa Ipotesi -poi 
eh* I servizi segreti sono già 
rimasti scottali in passato-

Sulla estradizione di Delle 
Chiaie ha aggiunto che sarà 
utile >se può servire a lar lu 
ce. Un giornalista ha chiesto 
come mai il neofascista non 
fosse stalo ancora Interroga 
IO II ministro degli Esteri ha 
replicalo difendendo il sosti 
luto Luciano Infeltsi prolago 
nista di recenti polemiche 
proprio a proposito di Delle 
Chiaie -Un magistrato aveva 
provato ad interrogarlo ha 
preso solo bacchettate sulle 
mini- Sulla assoluzione per 
plana della Loggia il ministro 
ha spiegalo di «ritenere dtse 
ducativo questo giro d Italia 
dei processi per poi dopo de 
cenni mandare tutti a casa» 
Sulla proposta socialista di 
una nuova commissione d in 
chiesta sul caso Moro An 
diesili ha ancora detto di rlte 
nere che una nuova inchiesta 
•si» giusta solo In base ad eie 
menti nuovi e che spesso per 
alcuni le commissioni d in 
chiesta sono solo uno stru 
mento per mettersi in vista» 

Sul «nastro» con le immagi 
ni di Moro nella prigione bri 
galisia, Andreotti « stato tapi 
darlo »Le certificazioni di cut 
si è a conoscenza escludono 
che esso esista» Il ministro ha 
anche difeso Dalla Chiesa ne 

8andò che dal covo di via 
lonlenevoso a Milano sia 

•parilo qualcosa Anche sulle 
•nuove Brigate rosse» ha del 
lo la tua -Ciò che conia è che 
ci sono stati fatti gravi e che si 
è accertalo un legame Inter 
nazionale che pnma non si 
conosceva» 

Intanto sempre ieri I due 
dltenson di Licio Geli! awo 
cali Dean e Di Pietropaolo 
hanno dichiarato di non sape 
re niente della -trattativa» di 
ODI per rientrare in Italia 
hanno però confermato che il 
capo della P2 da tempo ave 
yi fallo sapere di desiderarlo 
moltissimo Gli avvocati non 
hanno precisato se Celli ave 
va Intavolalo una specie di 
trattativa con -qualcuno, no 
nottante la netta opposizione 
del magistrali 

Il vertice democristiano 
preoccupato per 
l'isolamento politico 
del partito 

Craxi accusa il leader 
scudocrociato 
di preparare una stagione 
di instabilità 

Ciriaco De Mita 

De Mita chiede tregua 
ai laici: «Basta con gli insulti» 

Preoccupato dall isolamento politico m cui la De e 
piombata in questa campagna elettorale De Mita 
lancia un appello per il cessate il fuoco ai partiti 
«storicamente più vicini alla De» L invito giunge 
proprio quando «laici» e socialisti sferrano una vio 
lenta controffensiva contro la segreteria democri
stiana accusata di voler ridurre gli ex alleati al 
rango di vassalli 

GIOVANNI FASANELLA 

M i ROMA Adesso De Mita 
propone agli ex alleali -una 
sorta di tregua» con 1 invito a 
mettere da parte «i toni aspri 
dell ingiuria e della contrap 
posizione» Un invito rivolto ai 
paniti •storicamente più vicini 
alia Do espressione che la 
scia più di un dubbio sull e 
ventuale inclusione del Psi In 
ogni caso li rischio dell isola 
mento poi tico deve aver su 
senato più di una preoccupa 
zione a piazza del Gesù E in 
fatti I appello denudano gtun 
gè proprio quando «laici» e 
socialisti ognuno per la sua 
strada ribattono però tutti 
con più irritazione a una se 
gretena scudocrociata accu 

saia di accarezzare sogni di ri 
vincita e ambizioni egemoni 
che 

Comincia Craxi a mostrare i 
lividi lamentando la «gra 
gnuola di colpi- assestati da 
De Mita «sul groppone dei so 
cialisti e degli altri partiti lai 
ci» Dice che usando il «solo 
bastone» nella prossima legi 
statura sarà impossibile nco 
stituire un pentapartito E si 
domanda se le iniziative scu 
docrociate «non ultima la 
proposta di una riforma elet 
(orale» non mirino per caso 
ad «inaugurare una disastrosa 
stagione di instabilità» 

Anche Nicolazzi punta I in 
dice contro piazza del Gesù 

Giovanni Spadolini 

accusandola di voler far com 
piere al paese «un balzo indie 
(ro di 40 anni» Il segretario 
socialdemocratico dice di re 
spingere la prospettiva di una 
coalizione egemonizzata dal 
la De ed affaccia 1 eventualità 
(fino ad oggi quasi ipensabile) 
di un passaggio del Psdì al 
I opposizione «perché non in 
tediamo essere degli aggrega 
li» Persino i liberali che fino 

ali altro ten sembravano i più 
disposti ad assecondare i pia 
ni di De Mita ora insorgono 
contro il leader democnstia 
no il presidente del Pli Bozzi 
sostiene che piazza del Gesù 
ha nlanciato lo slogan «chi 
non è con me e contro di me» 
e che cioè difficilmente con 
sentirà di «riannodare i fili del 
dialogo* Il vicesegretario del 
partito Sterpa parla di «spet 

tacolo indecoroso* di «ingiù 
ne» e «pugilato verbale» e di 
ce di nutrire seri dubbi circa la 
possibilità che dopo il 14 giù 
gno i cinque riescano «a se 
dersi tutti intorno allo stesso 
tavolo* 

Quanto ai repubblicani di 
venuti con i socialisti bersa 
glio preferito delle repnmen 
de denudane la «Voce» senve 
che non è il Pn a dover offrire 
garanzie maèpropnoDc De 
Mita precisa I ex ministro 
Mammi «polemizzando a de 
strae a manca mi sembra che 
finisca col perseguire I ipotesi 
di nessun governo cioè di 
una fase di ingovernabilità 
che renda indispensabile il 
cambiamento della legge elei 
toraie» «Comica la posizione 
di chi pretende garanzie su al 
leanze col Pei dopo aver of 
(erto ai comunisti 4 posti di 
ministro» aggiunge il capo 
gruppo a Montecitorio Batta 
glia che pure di dare addosso 
a De Mita riprende j pettego
lezzi secondo cui Fanfani per 
formare il suo ministero si ri 
volse anche ai comunist (sen 

za successo evidentemente) 
Il quadro che ne emerge 

come si può notare e di totale 
isolamento politico della De 
Non era mai successo che lo 
scudocrociato affrontasse una 
delicata campagna elettorale 
in perfetta solitudine Si com 
prende dunque la preoccupa 
zione dei dingenti de a cai da 
voce Andreotti paventa il «n 
senio» che si rafforzi una sorta 
di «movimento di liberazione 
dalla De» e che gli «esperi 
menti» sardo e calabrese 
(«grandi alleanze senza i de
mocristiani») si sviluppino su 
«scala nazionale» Intanto 
Spadolini insiste nel proporre 
il Pn come il «punto di equili 
bno per quando la rissa sarà 
finita e bisognerà pure npara 
re i cocci» Ma adesso è trop
po tardi sostiene Mancino fé 
delissimo di De Mita «Non è 
più sufficiente a questo punto 
I opera di mediazione talvol 
ta memoria talaltra meramen 
te pedagogica del sen Spado
lini i laici devono uscire allo 
scoperto per evitare di trovar 
si ali opposizione insieme alla 
De» 

Illustrate le linee di una seria riforma 

Strehler e Paoli col 
un progetto per lo spettacolo 
Leggi di riforma, e dignità sociale questo propone 
il Pei per la prossima legislatura attraverso i suoi 
esperti di cose dello spettacolo E leggi dt riforma 
e dignità sociale chiedono ad alta voce quei candi
dati che si presentano come indipendenti nel Pei, 
essi stessi impegnati nel mondo dello spettacolo 
Sono, primi fra tutti, Giorgio Strehler e Gino Paoli 
che ieri hanno presentato le toro proposte 

NICOLA FANO 

• • ROMA «Cari Grassi e 
Strehler per quest anno pos 
siamo darvi sólo 400 000 lire 
ma non preoccupatevi stia 
mo preparando in questi gior 
ni un grande progetto di legge 
peni teatro- «Conservo anco 
ra quel telegramma di Giulio 
Andreotti Eravamo nel 1947 
Sto ancora aspettando la leg 
gè» Giorgio Strehler - rac 
contando i motivi e le prò 
spettive della sua scelta di 
presentarsi come candidato 
indipendente nelle liste del 
Pei per le prossime elezioni -
non ha dimenticato alcun par 
ticolare della sua stona di arti 
sta e di militante Ha parlato 
per un ora filata dicendo co 
se bellissime Del teatro come 
della vita e della politica E 

puntando I indice contro i re 
sponsabili della cnsi (di quali 
tà e di impatto sociale) de) no 
stro (eatro parole lucide e du 
re Contro quei teatri pubblici 
che non cercano ]Jiu un vero 
rapporto con il pubblico Con 
tra certi impresan pnvati che 
attraverso il teatro cercano 
soltanto di accrescere i loro 
pnvati patrimoni Contro tatù 
ni presunti «spenmentaton» 
che non spenmentano assolu 
tamente nulla E soprattutto 
contro quei politici e quei mi 
nastri che non hanno saputo o 
voluto fare alcunché per cam 
biare questa situazione per 
approvare una legge di nfor 
ma o almeno per presentare 
al Parlamento un progetto de 
gno di questo nome 

Quella di Strehler in realtà 
è stata una lezione Una lezio 
ne di rigore e di impegno 01 
tre che di sincentà Era tempo 
che il teatro aspettava - da un 
suo autorevole rappresentan 
te - una presa di posizione co
si chiara Non solo Giorgio 
Strehler ha anche illustrato la 
strada che sarà necessario 
percorrere per risollevare le 
sorti di questo teatro che or 
mai sopravvive tra piccole pi 
ratene di mercanti e disaffe
zione del pubblico «Serve 
una legge subito - ha detto 
Strehler - Una legge che se 
pan nettamente il teatro pub 
blico da quello privato Che 
dia al teatro pubblico il com 
pilo di impegnarsi soctalmen 
te di elevare al massimo il 
teatro inteso come punto di 
aggregazione di uomini inior 
no a problemi di uomini Una 
legge che metta in condizione 
chi gestisce le cose della no 
stra scena di assumersi delle 
responsabilità di fare delle 
scelte precise Una legge che 
si occupi della ncerca che 
pure non tutti sono legittimati 
a fare Una legge infine che 
stabilisca che quelle compa 

gme pnvate che lavorano 
esclusivamente per il merca 
to per il botteghino devono 
mantenersi da sole senza sov 
venzioni pubbliche» Il teatro 
insomma inteso come fatica 
culturale die impegna I uomo 
di qua e di la del sipario Un 
teatro che abbia principal
mente lo scopo di far crescere 
la sensibilità artistica di chi lo 
frequenta Un grande proget 
lo evidentemente 

Ma su questa stessa linea -
lo hanno spiegato Walter Vel 
troni Giuseppe Chiarente e 
Gianni Borgna nell incontro di 
len a Botteghe Oscure *• conti 
nueranno a muoversi le prò 
poste del Pei per le altre leggi 
di nforma dello spettacolo 
Per il cinema - come ha spie 
gato Francesco Maselli - e è 
di mezzo anche una questione 
di sopravvivenza La crisi della 
cinematografia ha raggiunto 
livelli più che preoccupanti e 
la sua autonomia dalla «cas 
setta» dalia logica degli incas
si va salvaguardata a tutti i co 
su 

Leggermente diversa per 
che ancora allo stato «preisto 

nco» è la situazione delia mu 
sica e di quella leggera in par 
titolare Gino Paoli lo ha spie 
gato con poche semplici pa 
role come e nel suo «poeti 
co» costume «La musica leg 
gera è talmente leggera che 
per le istituzioni sembra non 
esista per lo meno non esisto
no norme che la regolino 
Tanto che le platee italiane so
no sempre di più terra di con 
quista per gli stranien» «Ora -
ha spiegato Gino Paoli - il 
problema non è quello di in 
ventarsi un protezionismo fa 

sosta ma seguire I indicazio
ne che viene da alln paesi eu 
ropei dando ta possibilità a 
chi compra dischi di cono
scere e apprezzare anche la 
musica italiana» Una questio
ne di diffusione e di promo
zione dunque «tanto più che 
la musica leggera - ha conclu 
so Gino Paoli - rende allo Sta 
to attraverso la Siae più di 
ogni altra torma di spettacolo 
e far vendere solo i dischi stra 
meri significa anche favorire 
una grande fuga di denan fuo-
n dal nostro paese» 

La riforma 
istituzionale 
modello 
Sudtiroler 

La Sudtiroler Volkspartei ha una sua proposta istituzionale 
Il vicepresidente della Svp Roland R z (nella foto) ha 
annunciato un disegno di legge di modtf ca costituzionale 
«per andare verso uno Stato di tipo federalistico» Riz ha 
puntualizzato che I attuale Senato dovrebbe diventare la 
Camera delle Regioni ma senza precisare altro Se non 
che la riforma ist tuzionale dovrebbe essere ispirata ali ac 
cordo di Parigi firmato tra Italia e Austria dopo la seconda 
guerra mondiale per risolvere la questione altoatesina 

Eletto 
il nuovo 
sindaco 
di Perugia 

Nessun vuoto al Comune di 
Perugia il nuovo sindaco è 
stato eletto len sempre dal 
la maggioranza Po Psi È 
Mano Siila Baglioni 50 an 
ni socialista già assessore 
ai Lavori pubblici Sostituì 

•™ sce Giorgio Casoli anch e 
gli socialista dimissionano perche candidato per il suo 
partilo in entrambi i collegi senatoriali di Perugia Non è 
stata per il Psi una scelta facile I candidati alla canea di 
pnmo cittadino erano tre tanto da ipotizzare un rinvio a 
dopo Je elezioni Ma sabato notte la scelta è stata compiu 
ta E ieri I elezione di fronte a una De senza più spunti 
polemici Tanto che ha votato scheda bianca Astenuto 
anche il Pn cosi come (a differenza della De) aveva fatto 
per 1 elezione del nuovo presidente comunista della giunta 
regionale 

«I partiti 
s'impegnino: 
niente segreti 
sulle stragi» 

Quant altri misteri7 E quan 
t altre assoluzioni7 LÙnio 
ne dei familiari delle vittime 
delle stragi di Milano Bre 
scia «Itahcus» stazione di 
Bologna e «rapido 904» ha 
scntto ai segretan dei partiti 
politici chiedendo loro di 

impegnarsi pubblicamente in campagna elettorale per far 
approvare nella prossima legislatura la proposta di legge 
già presentata al Senato nel luglio 84 col sostegno di 
centomila firme per escludere I opposizione del segreto 
di Stato nei procedimenti penali relativi ai reati di terron 
saio e di strage La delusione e la rabbia anche sono più 
che legittime «La proposta non e stata neanche discussa 
E intanto si apprende che il segreto di Stato ancora na 
sconde alcuni misteri che riguardano I assassinio dell on 
Moro e della sua scorta» 

Petizione 
popolare Fgci 
per I referendum 
in autunno 

Sono i giovani comunisti a 
impegnarsi per affermare il 
diritto dei cittadini ad espri 
merst m autunno attraver 
so i referendum sull uso 
dell energia nucleare La 
Fgci ha organizzato una 
raccolta di firme perché sia 

accolta la proposta di legge già presentata dal capogruppo 
comunista Zangheri e dal] indipendente di sinistra Bassa 
nini alla Camera per modificare la disciplina dei referen
dum e consentirne lo svolgimento subito dopo le elezioni. 
e non fra due anni 

CaCCia E '* P r ' ' P a r t l t 0 referenda 
•l D ' rio per autodefinitone che 
Il I T fa' Promuove nuovi refe 
riformili;» rendum ovviamente Nuovi 

nronnu» ^ modo dl dire 0gg|, ra# 
Il QUeSltO dicali presenteranno alla 
, t t u » , . Corte di cassazione uà nwn 
• • " ^ • ^ • • r » ^ ™ ' ^ ™ vo testo pei* il referendum 
sulla cacaa.in precedenza bocciato dalla Consulta Una 
fopiyjazióne differente rispetto a quella ugualmente re
spìnta è aìlo studio - assicurano i radicali - anche per il 
referendum sul sistema elettorale del Consiglio superiore 
della magistratura 

Dp lamenta: 
«A Foggia ha 
fatto propaganda 
solo il Papa» 

Scnve al ministro Scalfaro 
(nella foto) il deputato de 
moproletario Guido Polli 
ce per lamentare che in 
occasione della visita del 
Papa a Foggia e a San Giovanni Rotondo «sono stati rimos
si buona parte dei tabelloni elettorali» o «utilizzati per i 
manifesti relativi alla visita» Con ma anche senza (è^uesto 
il caso di Dp) il consenso dei partiti interessati Conclude 
la lettera di Pollice «Sancire addirittura che solo al pontefi 
ce e data possibilità di fare propaganda appare francamen 
te eccessivo» 

PASQUALE CASCELLA 

• « 

corsivo 
Nicolazzi 

se non così, come? 

• • Volevate I idea veramente prorompente della campa 
grta elettorale? L stata portata in sogno direttamente da 
Giulio Cesare ad Alfredo Pieroni giornalista candidato in 
dipendente nelle liste del Psdi Franco Nicolazzi segretario 
del suddetto partito è subito venuto in appoggio dichia 
rando -È meno casuale di quanto possa apparire ed e un 
latto positivo» 

Eccola in tutto il suo classico splendore facciamo un 
•governo consolare» Cioè a regolare rotazione come i 
consoli dell antica Roma 

È vero che - si narra - anche nell antica Roma finiva 
spesso a coltellate né più ne meno che tra De Mita e Crani 
com è noto ad un certo punto i consoli diventarono tre 
(tdunvìralo) I quali poi si sbudellarono e venne fuori I im 
peratore 

Ma I nuovi eleganti costumi dei governanti di oggi pò 
trebberò garantirci un regolamento certo più da gentiluo 
mini II pentapartito con una coraggiosa riforma istituito 
naie potrebbe essere chiamato nella prossima legislatura 
•penlumvirato» 1 segretari dei cinque partiti essere nomina 
tfCdal presidente della Repubblica') -consoli» Date uomi 
ni e cariche poi si incastrerebbero perfettamente come un 
meccanismo ad orologena dato che la legislatura italiar a e 
di cinque anni E allo scadere del trecentosessantacmque 
staio giorno avverrebbe (sull Altare della Patria' Sull Ara 
coeli? Sull Ara pacis?) il solenne scambio delle consegne 

Perché non ci abbiamo pensato prima dannazione? Non 
uno staffetta che crea competizione acredine invidia e 
Infine aggressività Bensì cinauestaffette equanimi e pacifi 
calncl Secondo I indimenticabile massima di Cesare .ita 
Ita est divisa in partes quinque» o quella definitiva e solen 
ne dell umanista Spado Altissimazzi «Uno per uno non fa 
male a nessuno» 

Queste elezioni nella busta paga 
E t lavoraton - operai, impiegati tecnici pubblici 
dipendenti - cosa pensano di queste elezioni7 Che 
bilancio fanno dei quattro anni del «decisionismo» 
e della «governabilità»7 Co» dicono delle uscite di 
Agnelli che auspica la ricostituzione del pentapar 
tito7 Come replicano a Lucchini che torna a pren
dersela col costo «altissimo» del lavoro7 Questi gli 
interrogativi al centro della tavola rotonda 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

A Torino tavola rotonda con 
operai e tecnici 
Dal fìsco all'occupazione 
come giudicano 
il pentapartito e il Pei 

• • TORINO Alla tavola ro 
tonda dell «Unita» partecipa 
no Aldo Garbolmo tecnico 
di progettazione alla Fiat Mi 
rafion Antonio Giallara ope 
rato della Fiat Mirafion Car 
rozzene Albino Rossetto 
operaio del Comau di Gruglia 
sco Francesco Scarpino del 
la Pirelli Pneumatici di Setti 
mo Torinese Beatrice Villa 
dipendente del Comune 

Scarpino Non si parla mot 
to di come si è giunti alle eie 
zioni ta gente to ha vissuto 
come un fatto che e passato 
sopra le teste nient altro che 
uno scontro di potere nel qua 
le gli interessi del paese e en 
travano poco o nulla Chi di 
scute guarda soprattutto al 
dopo elezioni e con un certo 
scetticismo perchè si ha I im 
pressione che Oc e socialisti 

che ora si sbranano progetti 
no di rimettere insieme II giù 
dizio sul pentapartito e molto 
negativo per esempio ha la 
sciato I amaro in bocca la co 
siddetta nforma degli assegni 
famigliari che alla Pirelli ha 
colpito la maggioranza dei la 
voraton 

Gialla» Ci sono dati di fat 
to sui quali nella fabbrica non 
si può non nflettere II penta 
partito e arrivato alle elezioni 
nel massimo di confusione 
dopo aver vissuto in un clima 
di ncatti reciproci Qualche 
militante del Psi che vorrebbe 
difendere la gestione sociali 
sta de) governo e in difficolta 
perche la cancellazione della 
scala mobile la divisione dei 
sindacati e li peggioramento 
delle condizioni di lavoro par 
lano da se 

Rossello Da noi mentre 
nella fase iniziale del penta 
partito I immagine del «deci 
sionismo» faceva una certa 
presa ora osi e del tutto ectis 
sala o viene vista come qual 
cosa che lede I autonta del 
Parlamento e t diritti dei lavo 
raion 

II problema 
fìsco 

L Unità. Fisco pensioni sa 
nita come se ne discute tra i 
lavoratori7 

Ronfilo Soprattutto sul fi 
sco e e grande sensibilità E 
poi e e molta preoccupazione 
per il lavoro per il futuro dei 
figli II governo dicono non 
si e mosso 

Villa. In Comune la stra 
grande maggioranza dei di 
pendenti sono impiegati Nel 
la vicenda di Sigonella piac 
que I atteggiamento del go 
verno italiano si osservo che 
certamente la De non avrebbe 
saputo seguire una linea al 
trettanto autonoma Ma al di 
la di certi aspetti della politica 
estera non si vedono motivi 
rilevanti per apprezzare gli atti 
di governo Anche da noi gli 
interrogativi sull occupazione 
creano profondo disagio 

GarbollDo La frase che ho 
sentito di più e questa e e un 
attacco al lavoro dipendente 
che si e sviluppato proprio du 
rame la presidenza socialista 
del governo 

L Unità La polii tea le prò 
poste fatte dal Pei pnma e du 
rante la crisi la strategia del 
1 alternai va sono adeguata 
mente conosciute' 

Scarpino Sanno tutti che 
sui problemi dell occupazio 
ne e su grosse questioni come 
casa sanila fisco il Pei si bat 
te da tempo con coerenza e 
iniziative sene Sui van pas 
saggi della cnsi Invece e sul 
ta proposta politica generale 
I informazione data dal tele 
giornali e dai quotidiani «indi 
pendenti» è stata carente o 
tendenziosa Parecchi lavora 
ton vorrebbero «vedere di 
pm» il partito nella fabbnea 
Ha destato grandissimo inte 
resse 1 accettazione della can 
didatura nel Pei da parte di 
personalità come Giolitti Foa 
e gli altri Certe interviste 
dell «Unita» sono state molto 
lette e molto discusse Colpi 
sce specialmente che nel Pei 
trovino spazi di discussione 
che in altn partiti non esisto 

Il salano 
operaio 

Rossello Da noi viene pò 
sta con forza la questione sa 
lanate Chiedono un impegno 
maggiore del sindacato e an 
che del Pei Vorrebbero che si 

facesse sapere a tutta 1 opimo 
ne pubblica cosa realmente 
guadagna 1 operaio 

L Unità. Bene approfittia 
mo anche di quest occasione 
Quanto c e in media nelle 
buste paga? 

Giallara. La maggior parie 
dei dipendenti Fiat e di terzo 
livello it che significa che un 
operaio con 15 anni di amia 
mia aziendale arriva a prende 
re sulle 980 990 mila lire Co 
munque sotto il milione E 
sappiamo tutti che lo sfrutta 
mento si e aggravato che gli 
infortuni sono su percentuali 
altissime 

VUla. La parte più numero 
sa dei dipendenti comunali 
tocca a malapena le 900mi!a 
lire Io di ottavo livello e con 
la qualifica di analista di siste 
mi al Centro dati prendo un 
milione e 400mila lire 

Scarpino Alla Pneumatici 
il più affollato e il quarto hvel 
lo chi fa due turni va da un 
milione ISOmila a un milione 
200mila eh fa la notte qual 
cosina di più Nel nostro stabi 
hmento non si può dire che ci 
sia stato un cambiamento in 
negativo delle condizioni di 
lavoro e e ancora la possibili 
ta di respirare E credo che in 
questo e entri per qualcosa 
anche il fatto che su 2 000 di 

pendenti ci sono più dl 400 
iscritti al Pei e quasi I 400 con 
ia tessera dei sindacati 

Garbollno In questi giorni 
in cui si compila la dichiara
zione dei redditi molti sco
prono che i coefficienti di va
lutazione dell alloggio sono 
aumentati che anche il pen 
stonato deve pagare di più E 
la cntica e forte Ho sentito 
commenti di questo tipo cer 
to che Agnelli è contento be
ne come in questo periodo 
non gli è mai andata Tutti so
no in grado di constatare che 
il pentapartito al di là delle 
chiacchiere propagandisti 
che ha finito col privilegiare i 
grandi interessi È accaduto 
anche a Tonno dove ci si è 
occupati motto del Lingotto 
che sta a cuore alla Fiat o de
gli assi autostradali e ben po
co dei senza lavoro Di questo 
e e una coscienza diffusa Ma 
nella gente si coglie anche 
una profonda sfiducia nelle 
istituzioni 

Gialla». Credo che il n 
schio del dlsonentamento va 
da combattuto schierandosi 
non su questioni ideologiche 
ma sugli interessi di chi lavc-

l'Unità 
Martedì 
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